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Incontro di Longo con giovani comunisti spagnoli 

L'Italia 
per la Spagna 

Un movimento di solidarietà continuo, fin da quando, settantanni fa,1 

le strade si riempivano per salvare la vita del leader anarchico Ferrer 
Le lotte di oggi per imporre la democrazia e l'unità antifascista 

Da Leone, in occasione dellrinaugurazione dell'anno accademico dell'Università Europea 
• • — — •- — • - ~ — - j 

Medaglia d'oro al valor civile 
conferita alla Regione Toscana 
L'alto riconoscimento per la grande prova di civismo collettivo e di forza morale data dieci anni 
fa nel fronteggiare le conseguenze dell'alluvione - La solenne cerimonia nella sala del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15. 

« In seguito ai tragici even
ti che sconvolsero nel no
vembre del 1909 città grandi 
e piccole e numerose contra
de, l'intera popolazione della 
Toscana, pur duramente col
pita, dava prova collettiva di 
civismo e di forza morale, 
reagendo con dignità e fierez
za alla sventura e prodigan
dosi, in unità di intenti e 
nobile gara, nell'opera di ri
costruzione. Con straordinaria 
abnegazione cittadini. Comu
ni, Provincie e istituzioni del
la Regione offrivano il loro 
determinante contributo per 
risanare le ferite e per resti
tuire al mondo il prezioso 
patrimonio artistico e cultu
rale sfregiato dalla furia de
gli elementi, riscuotendo l'in
condizionata ammirazione e 
la gratitudine del Paese»: E* 

questa la motivazione con cui 
il Presidente della Repubbli
ca, Giovanni Leone, ha deco
rato il Gonfalone della Re
gione Toscana con la meda
glia d'oro al valore civile. La 
manifestazione si è svolta nel
la sala delle riunioni del Con
siglio regionale, m P a l a n o Pan-
ciatichi, con la partecipazio
ne del sindaci e degli ex-sin
daci dei Comuni alluvionati, 
dei presidenti delle Ammini
strazioni provinciali, di par
lamentari, rappresentanti del-
le forze politiche, autorità ci
vili. religiose e militari. Gli 
ospiti (oltre al Presidente del
la Repubblica è intervenuto 
alla cerimonia anche il mi
nistro dell 'Interno, Cossiga) 
sono stati ricevuti dal presi
dente del Consiglio regiona
le, Loretta Montemaggi, e dal 
presidente della Giunta, Le
lio Lagorio. 

L'assegnazione della meda-

«La mia Jamtgliu si era 
trasferita da poco a Torino, 
in un quartiere operaio. Ero 
bambino, un giorno all'ini' 
provvtso le strutte si riempi
rono per Francisco Ferrer. Fu 
la prima manifestazione di 
massa che vidi. Già allora 
il movimento operaio si ìnuo-
veva per la Spagna ». Luigi 
Longo ha scelto questo ri
cordo di quasi s e t t an t ann i 
la (la solidarietà con il lea
der anarchico condannato a 
morte) per testimoniare quel 
« qualcosa che ci rende par
ticolarmente vicini», nell'in
contro che ha avuto ieri 
mat t ina nel suo ufficio alle 
Botteghe Oscure con Fran
cisco Javier Alvarez e Fe
lix Conde, della segreteria 
dell'UJCE, l'Unione delle 
gioventù comuniste di Spa
gna, e con Massimo D'Ale-
ma, segretario nazionale 
della FGCI (gli ospiti era
no accompagnati da Teresa 
Arias e Alvaro Lopez). Un 
ricordo di tempi lontani a 
cui — ha detto il presiden
te del PCI — se ne aggiun
gevano altri via via che 
Francisco e Felix parlava
no citando problemi, nomi e 
luoghi della lotta antifascista. 

In un'anticamera, prima di 
entrare, i due giovani ave
vano visto, appesa a un mu
ro, la bandiera della Briga
ta Garibaldi con i colori del
la Repubblica spagnola. Poi 
Longo, accogliendoli, si e ra 
scusato di non parlare la 
loro lingua, nonostante i due 
anni trascorsi laggiù, per ag
giungere subito: «Afa spero 
di tornarci presto, per im
parare lo spagnolo. Quando 
partimmo la Pasionaria ci 
salutò dandoci l'arrivederci 
sulla sua terra. Ci siamo ri
visti, però a Roma. La prò-
ynessa di quell'appuntamen
to è ancora valida e sono in 
attesa del momento di tor
nare». Un momento che for
se non è lontano: D'Alema 
h a ricordato le numerosissi
me delegazioni straniere che 
hanno assistito il 12 ottobre 
scorso alla conferenza del
l'UJCE svoltasi in forma se
mi clandestina in un cine
ma parrocchiale di Barcel
lona nel corso della quale 
i giovani comunisti spagnoli, 
che hanno oggi ventimila 
iscritti, si sono posti l'obiet
tivo dei centomila nel qua
dro della politica unitaria 
che sviluppano. 

Proprio l 'unità antifascista 
e la crescita del movimento 
democratico sono stati l te
mi della prima domanda po
s ta da Longo. Ha risposto 
Francisco: a Grazie alla po
litica del Patto delta libertà. 
avviata dal PCE nel 1936, la 
unità delle forze democrati
che è andata avanti, anche 
pagando un alto prezzo alla 
repressione, in un processo 
che si è accentuato dopo la 
morte di Franco. L'opposi
zione, anche se composita, è 
unita nel Coordinamento de
mocratico, si è rafforzata nel
le regioni e nelle nazionalità 
che compongono lo Stato 
spagnolo, è pronta a nego
ziare la transizione alla de
mocrazia con il governo, non 
certo sul terreno scelto dal 
franchismo, ma partendo da 
rivendicazioni che per noi co
munisti sono irrinunciabili: 
l'amnistia, il governo provvi

sorio, la libertà d'azione per 
tutti i partiti politici ». Felix 
ha aggiunto: « Siamo partiti 
da Madrid la muttina del 12. 
La città era in stato d'asse
dio per lo sciopero generale 
contro le misure economiche 
e contro la "riforma politica" 
sostenuta dal gabinetto Sua-
rez. Allo sciopero hanno par
tecipato due milioni di la
voratori che hanno dato vi
ta a una lotta la quale ha 
avuto un impatto profondo 
sulta società spagnola ». 

Qual è il posto dei giovani 
in questo movimento? Ha ri
sposto Felix: « Vogliamo uni
ficare la gioventù, le spinte 
di partecipazione che da es
sa provengono in un movi
mento di maturazione delle 
coscienze, attorno all'obiet
tivo della conquista della de
mocrazia, condizione indi
spensabile per difendere i di
ritti specifici dei giovani, 
che in Spagna vantano già 
un ricco patrimonio di lotte. 
Ed è in cammino l'unità tra 
le forze politiche giovanili 
democratiche-». 

Poi. da una serie di do
mande di Longo sui part i t i 
dell'opposizione, il PSOE. il 
PSP, quello de, sul rapporto 
t ra comunisti e cattolici, sul
l'organizzazione del movimen
to t ra i contadini, il discor
so è scivolato sulle contrad
dizioni che si sono aperte nel 
pilastri della s t ru t tura del 
potere franchista — le forze 
armate , la polizia, la magi
s t ra tura — sui pericoli del 
terrorismo* fascista, che in
quina certi settori dei servi
zi di sicurezza e che ha già 
mietuto numerose vittime, e 
infine sul progetti di «rifor
ma » del governo Suarez. 

«Stiamo discutendo molto 
— ha det to Francisco — e ci 
chiediamo se la "riforma" 
sia o no una via praticabile 
e a quali condizioni. Certo. 
senza la "riforma" c'è la con
tinuità del franchismo. Ma 
cosa può essere una "rifor
ma" che avrà come fonda
mento un referendum con
vocato senza alcuna garan
zia di libertà? Cioè con un 
tipico referendum di Fran
co? ». Tut te questioni aper
te. in un paese in movimen
to. dove la lotta si svolge 
sulla frontiera che delimita 
la libertà dalla t irannia, que
stioni setacciate in una den
sa ora di domande e rispo
ste t ra Longo e i suoi giova
ni interlocutori. 

Ed è s ta to alla fine che il 
presidente del PCI. richia
mandosi al significato del
l'incontro. re, parlato di 
quella solidarietà tanto in
tensa che lega i due popoli. 
Ha detto: « Ci chiamavamo 
spagnoli tra noi. comunisti 
italiani che abbiamo combat
tuto in Spaana. Ci sentiamo 
spagnoli nel senso dell'inte
resse. della partecipazione e 
della solidnrietà con cui se
guiamo ciò che accadr. da 
coi». Gli ha risposto Felix. 
rineraziandolo: « SanDiamo 
di non essere soli, di aver 
combattuto r. di combattere 
ancora insieme». 

RenTO Fr»a 
Nella foto, un momento dell' 
incontro di Longo con i diri
genti dei giovani comunisti 
spagnoli 

I primi risultati delle elezioni per i Consigli d'istituto 

Gli studenti confermano il voto 
a favore delle liste unitarie 

I dati di Bologna, Torino, Imola - Dovunque le formazioni unitarie hanno uguaglialo 
o migliorato l'esito dell'autunno 75 - Aumentata leggermente l'affluenza alle urne 

I primi dati sulle elezioni scolastiche di domenica confermano i risultati dell'anno scor
so. SI tratta di cifre ancora molto parziali (mancano, per esempio, I risultati, pur impor

tantissimi, del voto per i Consigli di elasse che riguardano essenzialmente i genitori), an
che perché domenica sono andate alle urne solo alcune scuole secondarie di alcune città 
(le notizie che abbiamo raccolto riguardano Bologna, Imola e Torino). Il grosso delle ele
zioni si svolgerà domenica 5 dicembre, ma in ogni modo anche questi primi risultati 

Per una mobilitazione unitaria di massa 

Un appello della FGCI 
per il lavoro giovanile 

Le proposte di modifica al provvedimento gover
nativo per l'occupazione delle nuove leve nell'in
dustria, nell'agricoltura e in opere di pubblica utilità 

Un appello a tu t ta la gio
ventù, agli studenti, alle ra
gazze, al giovani disoccupa
ti, alle forze politiche «affin
ché si sviluppi una grande 
iniziativa unitaria per il la
voro e per II r innovamento 
profondo della società italia
n a » è s ta to diffuso dalla 
Commissione problemi del la
voro della FGCI. 

DI fronte all 'attuale, dram
matica situazione «appaiono 
inadeguate — rileva l'appel
lo — la mobilitazione delle 
part i più aggregate della gio
ventù, soprat tut to del movi
mento degli studenti e la ca
pacità delle forze politiche 
giovanili di definire meglio 
obiettivi immediati e di pro
spettiva at torno a cui chia
m a r e alla lotta le grandi 
masse giovanili del nostro 
Paese ». 

Occorre dar vita, nelle 
prossime sett imane, a una 
forte mobilitazione dei gio
vani e delle ragazze Italiani 
« per esercitare la necessaria 
pressione sul governo affin
ché 11 Parlamento discuta e 
approvi al più presto una or
ganica politica per l'occupa
zione giovanile ». 

Avviamento del giovani al 
lavoro nell'industria e nella 
agricoltura, provvedimenti 
straordinari per lavori di pub
blica utilità, riforma del col
locamento e della Istruzione 
professionale: questi l pro
blemi di fondo, che dovran
no essere affrontati con ur
genza, in collegamento con 
la legge per la riconversio
ne industriale, In sede par
lamentare. 

La FGCI, che valuta «po
sitivamente il metodo del con
fronto con 1 sindacati e i mo

vimenti giovanili con cui il 
governo è arrivato alla ste
sura del provvedimento per 
l'avvio dei giovani al lavoro », 
propone queste modifiche al 
testo governativo: a) approva
zione di una nuova legisla
zione dell 'apprendistato, che 
sostituisca questo vecchio 
istituto con un periodo di la
voro e formazione attraver
so la partecipazione dei gio
vani a corsi di formazione 
professionale e un tirocinio 
diret tamente sul lavoro fina
lizzato all'assunzione stabile 
(il compito di coordinare le 
iniziative per l'avvio del gio
vani al rapporto di lavoro do
vrebbe essere affidato alle Re
gioni); b) ulteriore precisa
zione delle misure per l'uti
lizzo straordinario e tempora
neo dei giovani In opere di 
pubblica utilità con frequen
za parallela a corsi pubblici 
finalizzati all'occupazione pro
dutt iva; e) accrescere la pre
senza del giovani lavoratori 
in agricoltura, in un settore 
cioè «che può diventare una 
eccezionale fonte di lavoro 
qualificato per la gioventù ». 

Per questi obiettivi — con
clude la nota della Commis
sione lavoro della FGCI — è 
necessario che si sviluppino 
nel Paese iniziative di mobi
litazione unitaria della gio
ventù, di confronto con le for
ze politiche e sindacali, dì 
rapporto con gli enti locali. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di giovedì 18 no
vembre. 

Come si organizza quest'anno il tesseramento tra i lavoratori 

Cresce la forza del PCI a Porto Marghera 
Dilla nostra redazione 

VENEZIA, 15. 
Porto Marghera. 32 mila o-

perai, tesseramento al PCI 
1977: come va? L'ottimista, 
dopo 11 20 giugno, può at
tendersi una valanga di ade
sioni; l'avversario spera in
vece in un calo di consensi. 
Non accade né l'uno né lo 
a l t ro : ma non siamo nean
che nell 'ordinaria amministra
zione. Vediamo perché. Un 
quadro completo della situa
zione non si può ancora trac
ciare, perché spiega il com
pagno Scaboro. responsabile 
comunista della zona indu
striale, «qui il tesseramento 
non è rapido sia per scel
ta, sia perché c'è un al to 
numero di turnisti coi quali 
i contatt i non sono facili». 
Finora si sono rinnovate cir
ca 500 tessere, un terzo de
gli iscritti *7fl. e sono entra
ti t renta compagni nuovi. In 
alcune fabbriche, come la Ga
lileo o l'Italsider, si s ta rag
giungendo o si è già supera
to il 60 per cento: In altre 
I risultati sono ancora bas
t i . 

Alcune tendenze però, sono 
già nette. Nessuno «sbanda-
~ i to» politico (sul tessera

mento ogni cellula di fabbri
ca ha fatto le proprie riu
nioni parlando molto anche 
del go'verno, e la linea del 
PCI ha trovato una appro
vazione convinta), una media 
tessera notevolmente elevata 
— l'obiettivo di Porto Mar
ghera è di 8 mila lire, ma 
al Petroichlmico siamo a 11 
mila, all 'Enel a 10 mila — e 
soprat tut to un nuovo modo 
di concepire il proselitismo. 

Ad ogni operalo comuni
sta (ma anche agli altri) vie
ne da to assieme alla tesse
ro. un questionario da com
pilare: cosa pensi della li
nea del PCI? E di quella 
del sindacati? E* adeguata al
l'azione del Consiglio di fab
brica? E così via. Si inten
de entrare , costituendo cellu
le, nelle fabbriche con più 
di cento dipendenti. Al tesse
ramento vengono abbinate le 
prossime conferenze di pro
duzione. Verso gli operai più 
giovani sono in cantiere ini
ziative specifiche: seminari 
di studi «aperti » sul Parti
to ma anche sui temi par
ticolari del Comune, del ter
ritorio, del lavoro. E* un 
notevole lavoro di orienta
mento e di conoscenza e al

lo stesso tempo un grosso 
esempio di democrazia. 

Non sembrino discorsi con
traddittori . Su Porto Mar
ghera e la sua classe operaia 
si sono fatte troppe mitizza
zioni. E può nascere qualche 
delusione quando ci si ac
corge che gli iscritti al PCI, 
su 32 mila operai, sono «so
lo» 1560 (il doppio, consi
derando 1 compagni iscritti al
le sezioni dei paesi di resi
denza) . La percentuale sareb
be del 10 per cento. Poi au
menta considerando che oltre 
7 mila lavoratori sono impie
gati in piccole aziende d'ove 
«entrare» è molto difficile. 
anche per 11 sindacato. «Te
n iamo presente — aggiunge 
Scaboro — che negli ultimi 
t re anni abbiamo raddoppia
to gli iscritti, abbiamo risa
lito una china lunghissima, 
siamo ai livelli più alti de
gli anni '50. E soprattutto i 
nostri compagni costituiscono 
gruppi dirigenti preparati . In 
grado di orientare le lotte». 

Le altre forze: il PSI è 
presente quasi ovunque, ma 
spesso in forma embrionale. 
I « gruDpd » sono in completo 
sfaldamento, due t re persone 
al massimo per fabbrica, ri

dott i a distribuire volantini 
contro il P C r e !e organizza
zioni sindacali. La DC solo 
negli ultimi mesi ha formato 
I propri gruppi di impegno 
politico in 5-6 grosse aziende. 
II PCI è ancora ìa forza più 
saldamente radicata fra la 
classe operaia, e quella che 
maggiormente si sviluppa; un 
progresso tenace. 

Nelle fabbriche più vecchie, 
come l'Italsider. un terzo dei 
compagni è iscritto da oltre 
16 anni, un altro terzo dal 
T3 in -» i : il segno net to 
della stasi durata per tu t t i 
gli anni '60. rot ta finalmente 
— con effetti politici ritar
dat i — dalle lotte del 70. E 
non tut t i gli iscritti più re
centi sono giovani: in una 
fabbrica «nuova» come la 
Monteflbre la s t ragrande 
maggioranza dei comunisti h a 
aderito negli ultimi t re anni , 
ma la loro età media è di 
35 anni . «Perchè, spiega Sca
boro, ci vuole un bel po' pri
ma che l'ex contadino, l'ex 
artigiano, una volta en t ra to 
in fabbrica, superi i vecchi 
condizionamenti e arrivi al
l'impegno politico». 

Michele Sartori 

possono fornire qualche indi
cazione. 
BOLOGNA 

LICEO SCIENTIFICO CO
PERNICO — Per il Consig.io 
d'istituto ha votato 11 69,67o 
degli studenti elettori. Il 
56,4% — 3 seggi — è anda to 
alla lista uni tar ia ; il 21% — 
1 seggio — ad una lista del
la DC; il 7,7% — nessun seg
gio — a Comunione e Libe
razione. 

LICEO SCIENTIFICO FER
MI — Studenti votant i : 7 1 % ; 
l ista unitaria 42,67o, 2 seggi; 
centro destra (De e liberali) 
27,6%, 1 seggio; a l ternat iva 
studentesca (fascisti) 17,8%, 
1 seggio; radicali 12%, nes
sun seggio. 

LICEO CLASSICO GAL
VANI — Studenti votanti 
79%; centro-destra (liberali, 
socialdemocratici) 39,2%, 2 
seggi; al ternativa studente
sca (fascisti) 16,27c. 1 seggio; 
lista unitaria 15,3%, 1 seg
gio; cattolici integralisti 14.5 
per cento, nessun seggio; 
Lotta Continua-PDUP 9,6%, 
nessun seggio; lista locale 
5,3%, nessun seggio. 

IV ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE — Studenti 
votant i : 46%; lista uni tar ia 
83%, 4 seggi; moderat i di cen
tro 11,2%, nessun seggio; Co
munione e liberazione 4,7%, 
nessun seggio. 

ISTITUTO MAGISTRALE 
LAURA BASSI — Student i 
votant i : 59,2%; lista uni tar ia 
50,2%, 2 seggi; moderati 24.5 
per cento. 1 seggio; De (fan-
faniani) 18,3%, 1 seggio; De 
(zaccagniniani) 7.8%. nessun 
scuffio 

fSTITUTO MAGISTRALE 
ALBINI — Student i votanti 
48,8%: lista uni tar ia 53,7%. 2 
seggi; Comunione e liberazio
ne 46.6%, 1 seggio. -

ISTITUTO D'ARTE — Stu
denti votanti 9.9%; lista uni
tar ia 9.9%. 3 seggi. 
IMOLA 

LICEO SCIENTIFICO — 
Lista unitaria 51%. 2 seggi; 
Comunione e Liberazione 48,5 
per cento. 1 seggio. 

ISTITUTO TECNICO COM
MERCIALE — Lista uni tar ia 
61,9%. 2 seggi; Comunione e 
Liberazione 24%. 1 seggio; De 
14%. 1 seggio. 
TORINO 

LICEO SCIENTIFICO G. 
FERRARIS — Studenti vo
tan t i 70%: lista unitaria 1 
seggio: moderati 2 seggi; de
s t ra 1 seggio. 

LICEO SCIENTIFICO SE
GRE' — Studenti votanti 
7 1 % ; lista uni tar ia 2 seggi; 
moderati 2 seggi. 

V i l i LICEO SCIENTIFICO 
— Studenti votanti 80%: 
FGCI 1 seggio; Lotta conti
nua 1 seggio; moderati 1 seg
gio: fascisti 1 seggio. 

LICEO CLASSICO CA
VOUR — Studenti votanti 
67%: lista uni tar ia 2 seggi; 
Lotta continua 1 seggio; Co
munione e liberazione 1 seg
gio. 

Mancano, per avere un qua
dro esauriente, i dati detta
gliati dell 'anno scorso, ma le 
notizie che ci sono giunte pre
cisano che in tu t t e le scuole 
dove sì è votato le liste uni
tar ie hanno uguagliato o mi
gliorato i risultati dell 'anno 
scorso, mentre si è verificata 
una flessione dei moderati e 
dei de a vantaggio dei fasci
sti e di Comunione e libera
zione. 

L'affluenza alle urne è sta
ta dovunque lievemente su
periore a quella dell 'autunno 
del 1975. Bisogna comunque 
at tendere maggiori dati, ed in 
particolare quelli che riguar
dano i genitori, per avere un 
panorama più significativo di 
questa prima domenica elet
torale. 

glia d'oro assume particola
re importanza anche perchè 
è la prima volta che una Re
gione viene insignita di un 
cosi alto riconoscimento, che 
premia anche l'insostituibile 
opera svolta 10 anni fa dai 
Comuni della Toscana duran
te quel tragici avvenimenti. 
Quelli stessi Comuni che fu
rono l'unico punto di riferi
mento di tut ta la popolazio
ne oggi vedono gravemente 
minacciata la loro autonomia 
dalla drammatica situazione 
della finanza locale. « Nell'ora 
della sciagura — ha ricorda
to Lagorio — dieci anni or 
sono i Comuni furono, nella 
generalità dei casi, 11 fonda
mentale presidio del popolo; 
a t torno ai Comuni si orga
nizsò la resistenza della no
stra gente; parve a molti di 
essere tornati all 'emergenza 
di guerra del '43'44 quando 
i poteri comunali — clande
stini prima della Liberazio
ne, insediati nelle sedi uffi
ciali dopo la cacciata del ne
mico — difesero le popola
zioni nel pericolo e riorga
nizzarono poi la società. 

« L'autonomia è uno dei pi
lastri del nostro ordinamen
to costituzionale — ha pro
seguito il presidente della 
Giunta regionale —: ebbene, 
l'autonomia dimostrò, dieci 
anni fa in Toscana, che la 
costituzione non si è ingan
nata a considerarla una ga
ranzia di forza dello Stato ». 

Nel corso della manifesta
zione è s ta ta anche ricorda
ta l'opera instancabile di ri
costruzione fatta da tu t to il 
popolo toscano, riorganizzan
do le città, migliorando 1 ser
vizi, r iprendendo la produ
zione, ripristinando In gran 
parte l tesori dell 'arte e il 
patrimonio della cultura. Pur
troppo, restano ancora aper
ti i problemi della difesa del 
territorio e della regimazio-
ne delle acque, anche se mol
to è stato fatto in questo 
campo. Esistono tre progetti 
di diga, in gran parte finan
ziati dalla Regione, ed è sta
to elaborato un « progetto -
pilota » per la regimazione 
dell'Arno, frutto di una stret
ta collaborazione fra il mi
nistero del Bilancio e la Re
gione"." 

Intervenendo brevemente, il 
Presidente della Repubblica, 
ricordando lo spirito di mo
bilitazione e lo sforzo del po-
pqto toscano, ha t ra t to l'au-
gwlo che da questa pagina 
di storia « tu t t i gli italiani, 
in questo momento difficile 
e tormentoso, sappiano ritro
varsi insieme — ciascuno per 
la parte di responsabilità e 
di onere che gli spet ta — in 
un impegno comune per su
perarlo e riprendere il cam
mino con la nostra forza di 
popolo libero e civile». 

In mat t ina ta , Leone ha inau
gurato il primo anno acca
demico dell 'Università Euro
pea, il cui istituto viene ospi
ta to nella Badia Fiesolana. 
Alla cerimonia erano presen
ti il ministro della Pubbli
ca Istruzione, Malfatti, il pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri della CEE, Kermanade , 
rappresentanti e ministri 
della Pubblica Istruzione dei 
nove Paesi, il senatore Piero 
Pieralll, vice-presidente della 
Giunta degli Affari delle Co
muni tà europee del Senato. 

L'istituto universitario eu
ropeo — come ha ricordato 
il sindaco Gabbuggiani — 
viene ad assumere un signi
ficato ed una importanza del 
tu t to particolari. Concepito 
come scuola di a l ta specializ
zazione (per il momento solo 
in materie economiche, giu
ridiche e amministrat ive) , es
so risponde ad un preciso 
bisogno per la formazione di 
quadri ad alto livello. Sem
pre nella mat t ina ta , Leone, 
accompagnato dal presidente 
del Consiglio regionale Loret
t a Montemaggi. ha visitato la 
mostra di Slqueiros. 

Dopo lo sciopero 

Una lettera 
al « Corriere » 
da un gruppo 

di delegati 
dell'Alfa 

MILANO. 15 
Un gruppo di delegati del 

corusigho di fabbrica dell'Al
ia Romeo di A rei e e del Por
tello move sono i nomi for
niti dall'ufficio s tampa del
la CISL milanese, tutti ap
partenenti alla CISL e alla 
UIL) ha inviato oggi una 
lunga lettera al « Corriere 
della Sera» in mento ai lat
ti che hanno provocato la 
mancata uscita del quotidia
no milanese nella giornata 
di sabato 

Nella lettera il gruppo di 
delegati dell'Alia a diffe
renza del parere del comita
to di redazione e del consi
glio di fabbrica del " Corrie
re della Sera " sostengono 
che l'articolo apparso vener
dì scorso e relativo all'as
semblea dei delegati dell'Al
fa Romeo « riporta fedel
mente la sostanza politica 
del dibatt i to avvenuto e, an
che se sommariamente, le 
conclusioni un i tane alle qua
li si è pervenuti » 

Sulla base di queste consi
derazioni, i firmatari della 
lettera ritengono « grave re
sponsabilità, su! p.ano del 
pluralismo e della vericidità 
dell'informazione, quella che 
si è voluta prendere i! comi
tato di redazione e il consi
glio di fabbrica del "Corriere" 
nel momento in cui hanno 
messo sotto accusa un arti
colo che. per il suo conte
nuto, poteva riuscire sgradi
to a qualche forza politica 
che, contemporaneamente. 
sui propri organi di s tampa. 
dava cattivo esempio in os
sequio al famoso proverbio 
" far buon viso a cattivo 
gioco " » 

Come è noto il comitato di 
coordinamento dell'Alfa Ro
meo si era riunito giovedì 
per discutere problemi ine
renti alla applicazione del 
contrat to e alla vertenza di 
gruppo, conclusosi con l'ap
provazione a grandissima 
maggioranza (17 astensioni e 
8 contrari , su 400 delegati) 
di un documento unitario. 

La riunione plenaria della CCC del PCI 

Unità del Partito 
nelP orientamento 
e nelP iniziativa 
politica di massa 

La relazione del compagno Colombi - Austerità e sa
crifici - L'esigenza di un vasto movimento di lotta 

Il giorno 10 novembre si 
è tenuta la riunione plenaria 
della Commissione Centrale 
di controllo. All'ordine del 
giorno « L'unità del parti to 
nell 'orientamento e nell'azio
n e » ; relatore il compagno 
Arturo Colombi, presidente 
della C.C.C. 

11 compagno Colombi, nel 
rilevare come la novità della 
situazione politica, conseguen
te alla vittoria del 20 giugno, 
chiami il Part i to a nuove 
grandi responsabilità, ha sot
tolineato che noi non siamo 
al governo, nò sosteniamo il 
governo, ma che daremo il 
nostro contributo a far usci
re il Paese dalla crisi e ad 
avviare un mutamento radi
cale nel processo di sviluppo 
del paese nell'interesse della 
classe operaia e del popolo. 
Non ha perciò nessun fonda
mento la analogia, messa in 
circolazione da chi ha inte
resse a seminare il dubbio e 
la confusione, tra la presente 
situazione dei rapporti PCI-
DC, e quella dei rapporti PSI-
DC durante il centro sini
s t ra . 

Oggi — ha proseguito Co
lombi — chiamiamo la classe 
operaia ed il popolo lavorato
re a comprendere la gravità 
della situazione e ad accetta
re un periodo di austerità per 
salvare il Paese dalla cata
strofe e per intraprendere la 
sua ricostruzione e il risana
mento economico politico e 
morale della società italiana. 
L'austerità non può servire 
ad imporre sacrifici soltanto 
a chi lavora e a non far pa
gare i padroni. Essa deve es
sere socialmente equa e nel 
contempo deve servire « ad 
avviare una grande politica 
di trasformazione della socie
tà, un modello di sviluppo più 
avanzato e giusto ». 

Ci sono dirigenti della DC l 
quali, nei vano tentativo di 
a t tenuare le responsabilità 
che riradono su questo parti
to per i t renta anni di mal
governo. che ha portato il 
paese sull'orlo della catastro
fe. chiamano come correo il 
movimento operaio, 11 quale 
avrebbe portato 1 lavoratori 
a vivere al di sopra della 
produttività, ma non parlano 
dei miliardi esportati all'e
stero, delle imposte non paga
te. I lavoratori hanno lottato 
uniti per migliorare le loro 
condizioni di vita, per uscire 
dalle condizioni nelle quali li 
aveva lasciati il fascismo, so
no stati gli artefici del cosi 
de t to miracolo economico ed 
oggi difendono le loro conqui
ste sostanziali e lottano per 
profonde trasformazioni poli
t iche e sociali. L'esito di que-

Al convegno della FRED 

Precisata la funzione 
delle emittenti locali 

f. g. 

Il 3. convegno della FRED 
(Federazione delle radio emit
tenti democratiche) si è con
cluso domenica scorsa a Ro
ma. alla Libreria « Uscita », 
dopo due giorni di dibattito. 

Ai lavori hanno partecipa
to i rappresentanti di 120 ra
dio e sono intervenuti anche 
esponenti del PCI. del PSI, 
del Par t i to radicale e di De
mocrazia proletaria. 

Il compagno sen. Pietro Va
lenza. segretario della Com
missione parlamentare di vi
gilanza, ha det to che punti 
nodali della legge di regola
mentazione delle trasmissio-
ni delle radio indipendenti, 
dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale del luglio scor
so. devono essere la difesa 
dell 'ambito locale, il decen
tramento della facoltà di con
cessione delle autorizzazioni 
dal ministero delle Poste e 

Telecomunicazioni alle Regio
ni. il criterio di priorità di 
concessione alle emittenti che 
abbiano carattere sociale e 
costituiscano un effetivo col
legamento con le espressioni 
delle realtà di base. 

Occorre distinguere — ha 
sottolineato Valenza — fra ra
dio a carat tere sociale e ra
dio a carattere privatistico e 
speculativo: su questo pun
to potrebbe realizzarsi una 
utile convergenza fra le for
ze democratiche. 

II dibatti to si è Incentrato 
sulla necessità di salvaguar
dare il principio di «servizio 
pubblico» delle radio demo
cratiche, sventando I tenta
tivi in a t to di privatizzazio
ne e di accaparramento degli 
spazi da parte dei gruppi oli
gopolistici e l'attacco indi
scriminato al monopollo pub
blico nazionale. 

sta lotta dipenderà dal rap
porti di forza che sapremo 
determinare nel paese, dalla 
nostra capacità di mobilita
zione e di lotta, dal consen
so che sapremo suscitare nel
le larghe masse. 

Ciò significa che non dob
biamo subire le misure di 
austeri tà come 11 minor male, 
ma che dobbiamo essere al
l 'attacco, e mantenere l'Ini
ziativa non soltanto per di
fendere le conquiste fatte, ma 
per andare avanti. La nuova 
fase politica apre uno scontro 
sociale e politico su un terre
no nuovo ed inesplorato ma 
più avanzato. 

Di fronte alla novità e al
la delicatezza della situazio
ne e alle grandi responsabi
lità nostre si richiede la esal
tazione delle migliori doti del 
par t i to: la più larga democra
zia e partecipazione o la mag
giore ricchezza di contributi 
alla formazione della linea po
litica, la massima unità nella 
sua attuazione, secondo 11 
principio del centralismo de
mocratico, il più largo lega
me con le masse, il miglio
ramento dei suoi metodi di 
direzione, il massimo rigore 
organizzativo e lo stile co
munista nel lavoro. 

Perchè il Part i to — ha ag
giunto Colombi — possa spri
gionare tut ta la forza che ull 
viene dai risultati elettorali 
e dalla influenza politica che 
esercita nel paese è necessa
rio un ulteriore miglloiamen-
to del suo orientamento, un 
al largamento della sua forza 
organizzata, superando i pun
ti di debolezza dell'azione di 
proselitismo e di tesseramen
to, la capacità, specialmente 
al livello sezionale, di avere 
una iniziativa politica ester
na permanente, una accentua
zione dei suoi connotati di 
par t i to di massa e di lotta e 
al tempo stesso di governo, 
di part i to nazionale e inter
nazionalista, un miglioramen
to di quelle sue norme di vi
t a Interna (democrazia, uni
tà, disciplina) che lo fanno 
diverso dagli altri; l'osser
vanza da parte di tut t i delle 
norme statutar ie: la respon
sabilità e la riservatezza. 

Il compagno Colombi ha de
lineato i compiti che in que
sto quadro spettano agli orga
ni di controllo, al fine di da
re il loro contributo alla cre
scita ideale politica, morale 
ed organizzativa del part i to . 
ed In particolare ha rivolto 
un appello alle CFC e al 
probiviri affinchè si impegni
no a fondo nel tesseramento 
e si è soffermato sul proble
ma della formazione del qua
dri, in particolare dei qua
dri operai. 

L'ampio dibatti to seguito al
la relazione, al quale hanno 
partecipato l compagni Mo-
randi, Marangoni. Atzenl, 
Sanlorenzo, Donini, Landlni, 
Cremascoli, Antelli. Mannlno, 
Bertini, Cacciapuoti. Tognonl, 
Franco. Damico e Ognibene 
ha confermato e sviluppato i 
giudizi e le indicazioni conte
nuti nella relazione, con la 

quale gli Intervenuti hanno 
concordato. La discussione ha 
messo in evidenza la si
tuazione particolarmente de
licata e difficile del momen
to. tale da giustificare an
che incertezze e perplessità, 
soprat tut to in rapporto alle 
garanzie che vengono date 
circa la equità sociale dei 
provvedimenti e sulla loro ca
pacità di far uscire il paese 
dal tunnel della crisi. Tutta
via — come appare anche 
dajl'ampio e vivace dibatti
to in corso — il parti to nel 
suo complesso ha lo piena 
consapevolezza della gravità 
del momento e della esigen
za di prendere urgenti misu
re per uscire dalla crisi. Oc
corre dare alle prandi masse 
la stessa consapevolezza non 
solo della gravità del mo
mento. ma anche della ne
cessità di un vasto movimento 
di lotta. 

Concluso a Livorno il congresso dell'Associazione 

Auspicato un nuovo sviluppo 
nei rapporti tra Italia e RDT 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comu
nisti, già convocato per 
giovedì 18 alle ore H, a 
causa concomitanza riu
nione Direzione è spostato 
• martedì 23 novembre 
alle ore H. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 15. 

Vinta la lunga battaglia per 
il riconoscimento della Re
pubblica Democratica Tede
sca. molto resta ancora da 
fare per rinsaldare i rapporti 
fra l'Italia e la R D T e per 
compiere ulteriori passi avanti 
nel campo della distensi> 
ne. !« coesistenza pacifica, !a 
coopcrazione fra i popoli, !.i 
sicurezza europea, nel qua
dro della risoluzione della 
conferenza di Helsinki. Attor
no a questi temi si è in
centra to l'ampio dibat t i to del 
secondo congresso nazionale 
dell'associazione Italia - RDT. 
che si è svolto nel salone 
della provincia di Livorno 

Numerosi messaggi sono 
pervenuti alla presidenza del 
convegno fra i quali quello 
del presidente della Repub
blica Leone, del presiden
te della Camera. Ingrao, e 
del Senato. Fanfani, del se
gretario del PCI, Berlinguer. 
Un 6aluto ai congressisti è 
s ta to inviato anche dai se
gretario generale del Comi
ta to centrale del Par t i to so
cialista unificato di Germa
nia e presidente del Consi
glio di Stato della Repubbli
ca Democratica Tedesca, E-

i n e h Honccker. Ai lavon del 
congresso erano presenti an
che l'ambasciatore della RDT 
a Roma. Klaus Gysì, e l'am
basciatore ital.ano a Berlino. 

Per il PCI ha portato i! 
saluto al congresso li com
pagno Anselmo Gouthier. 
membro della segreteria na
zionale. il quale dopo aver 
ricordato le lun?ho battaslie 
condotte per il riconoscimen
to della RDT, si è soffer
mato sui legami di amicizia 
che hanno sempre regolato I 
rapporti fra i comunisti i-
taliani e quelli della RDT. 

La relazione introduttiva 
è s ta ta svolta dalla senatri
ce Tullia Carettoni, presi
dente nazionale dell'Assoc'-A-
zione, la quale, dopo esser
si soffermata sugli obiettivi 
che s tanno di fronte ali"As
sociazione per rinsaldare i 
rapporti fra Italia e Repub
blica Democratica Tedesca. 
sia a livello istituzionale e 
commerciale che a livello 
culturale, ha affrontato 11 
problema della coesistenza pa
cifica, 

Fra i primi obiettivi che 
s tanno di fronte all'associa
zione. la senatrice Carrettoni 
ha ricordato quello dell'ac
cordo consolare, di cui si par
la da tan to tempo, indispen

sabile alla normalizzazione 
p:cna dei rapporti fra i due 
paesi, accordo che è s ta to 
già sottoscritto dall 'Austr.a. 
la Finlandia e Gran Breta
gna. 

Dopo la relaz.one introdut
tiva. ha preso la parole il 
capo della decimazione della 
RDT. compagno Joachim Her
mann . membro candidato del
l'ufficio politico del SED 
e direttore del giornale Neues 
Deutchland. 

Dopo aver ricordato come 
nella RDT siano stati estir
pati tut t i i mah del passa
to e dopo aver sottolineato 
come la Repubblica Democra
tica Tedesca sia nata all'in
segna dell'antifascismo, della 
eliminazione dell'odio razzia
le e dell'ideologia revanscista, 
l 'oratore ha poi affrontato 
il problema della pace in Eu
ropa e nel mondo. A que
sto proposito «diventa sem
pre più urgente — ha af
fermato Hermann — comple
tare la distensione politica 

! con quella militare ». 
1 Nel corso dei dibattito, sul 

problema dei rapporti com
merciali fra Italia e RDT si 
è soffermato anche U dot
tor Giuseppe Ratti , ammini
s t ra tore delegato dei rappor-
t4 della Montedison con lo 

estero, il quale ha svolto una 
relazione sui rapporti econo
mici fra 1 due paesi. 

Il senatore Franco Cala
mandrei . vicepresidente della 
commissione affari esteri del 
Senato, ha affermato che se 
e del tut to naturale che nel 
quadro della sua collocazione 
intemazionale l'Italia abb.a 
s t re t t i rapporti con la Repub
blica federale tedesca, tali 
rapporti debbono trovare un ' 
equivalenza nell'intensifica-
74one delle relazioni con la 
RDT come equilibrato con
tributo della politica estera 
italiana al processo di costru
zione della sicurezza e della 
coopcrazione noi nostro con
t inente. Calamandrei ha pro
posto che sui temi delle re
lazioni fra Italia e RDT l'a*-
soc.azione promuova un con
vegno con ìa partecipazione 
di studiosi ed esperti di po
litica. di economia e di per
sonalità della cultura del due 
paesi. 

A conclusione del dibatti
to. il congresso ha eletto i 
nuovi organismi dirigenti. Pre
sidente dell'associazione e se
gretario sono stati conferma
ti rispettivamente la sena
trice Tullia Carettoni • il 
senatore Riccardo Romano. 

Francesco Gattono 


